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Oggetto  Comune di Noventa Padovana: Piano degli Interventi variante numero 1 

 ASSEVERAZIONE IDRAULICA  

 

Il sottoscritto Dott. Urb. Raffaele Gerometta, della MATE S.C. con sede in Via San Felice 21 

a Bologna, in qualità di incaricato della redazione della Variante numero 1 al Piano degli 

Interventi ai sensi della LR 11/2004: 

- viste le disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3637 

del 13 dicembre 2002 e ss.mm.ii. in materia di “individuazione e perimetrazione delle aree 

a rischio idraulico e idrogeologico, indicazione per la formazione di nuovi strumenti 

urbanistici”; 

- visto il punto 4 della citata D.G.R.V. n. 3637 e ss.mm.ii (DGR 2948 all.A) che dispone 

che, per le varianti che non comportino una trasformazione territoriale che possa 

modificare il regime idraulico, il tecnico estensore produca specifica asseverazione che 

dovrà essere trasmessa prima dell’adozione della variante all’Unità Complessa del Genio 

Civile Regionale competente per territorio, il quale potrà esprimersi entro trenta giorni dal 

ricevimento; 

- visto il “Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Brenta-

Bacchiglione” approvato con DPCM 21 novembre 2013, aggiornato con:  

• Decreto Segretariale n. 1763 del 02/07/2013; 

• Decreto Segretariale n. 2 del 20/01/2014; 

• Decreto Segretariale n. 46 del 05/08/2014; 

 

 

 



 

Considerato che : 

- Il Comune rientra nella lista dei comuni interessati dalle ordinanze del Commissario 

Delegato per l'emergenza concernente gli eccezionali eventi metereologici del 

26/09/2007; 

- Il PAI vieta i locali interrati in zone a elevata pericolosità P3 mentre nelle sole aree 

classificate a pericolosità media P2 e moderata P1, così come nelle zone di 

attenzione, gli interventi che comportano la realizzazione di locali interrati o 

seminterrati possono essere previsti, a fronte di un’apposita relazione predisposta da 

tecnici abilitati, con il necessario approntamento di cautele ispirate a finalità di difesa e 

incolumità; 

- Il Piano delle acque di Noventa Padovana stabilisce che “sia valutata attentamente la 

realizzazione di locali interrati”; 

- la variante alle modifica delle norme tecniche proposta nasce dall'esigenza di allineare 

la normativa comunale alla diffusa tendenza a vietare i piani interrati, in linea con la 

normativa di settore sopracitata; 

- la variante in oggetto non comporta alterazione significativa al regime idraulico attuale 

e non va a comportare nuova trasformazione d’uso del territorio rispetto a quanto già 

urbanisticamente assentito; 

- in fase di VAS saranno coinvolti tutti gli enti competenti anche in materia idraulica; 

 

ASSEVERA 

che le modifiche proposte non comportano trasformazioni territoriali che possano alterare in 

modo significativo l’attuale regime idraulico e pertanto non risulta necessaria la valutazione 

idraulica di cui alla D.G.R.V. n. 3637 del 13.12.2002 e e ss.mm.ii. 

 

  

 Il tecnico incaricato 

 Urb. Raffaele Gerometta 

 

 

 


